
VANGELI DELLE GRANDI ORE DELL’EPIFANIA 

Ora Prima 

Lettura del santo vangelo secondo Matteo (3,1-6). 

In quei giorni comparve Giovanni il battista a predicare 

nel deserto della Giudea, dicendo: Convertitevi perché il 

regno dei cieli è vicino. Egli è colui che fu annunziato dal 

profeta Isaia quando disse: Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri. 

Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura 

di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele 

selvatico. Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta 

la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando 

i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume 

Giordano. 

Ora Terza 

Lettura del santo vangelo secondo Marco (1,1-8). 

Inizio del vangelo di Gesú Cristo, Figlio di Dio. Come è 

scritto nei profeti: Ecco, io mando il mio messaggero davanti 

a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi 

sentieri, - si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, 



predicando un battesimo di conversione per il perdono dei 

peccati. Accorreva a lui tutta la regione della Giudea e tutti 

gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui 

nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. Giovanni era 

vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle intorno 

ai fianchi, si cibava di locuste e miele selvatico e predicava: 

Dopo di me viene colui che è piú forte di me e al quale io non 

sono degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi 

sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà 

con lo Spirito santo. 

Ora Sesta 

Lettura del santo vangelo secondo Marco (1,9-11). 

In quei giorni Gesú venne da Nazaret di Galilea e fu 

battezzato da Giovanni nel Giordano. E subito, uscendo 

dall’acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui 

come una colomba. E si sentí una voce dal cielo: Tu sei il 

Figlio mio diletto, in te mi sono compiaciuto. 

Ora Nona 

Lettura del santo vangelo secondo Luca (3,1-18). 

Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, 

mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode 



tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca 

dell’Iturea e della Traconitide, e Lisania tetrarca dell’Abilene, 

sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese 

su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Ed egli percorse 

tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 

conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro 

degli oracoli del profeta Isaia: Voce di uno che grida nel 

deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sen-

tieri. Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia 

abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spia-

nati. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. Diceva dunque alle 

folle che andavano a farsi battezzare da lui: Razza di vipere, 

chi vi ha insegnato a sfuggire all’ira imminente? Fate dunque 

frutti degni della conversione e non cominciate a dire in voi 

stessi: Abbiamo Abramo per padre! Perché io vi dico che Dio 

può far nascere figli ad Abramo anche da queste pietre. Anzi, 

la scure è già posta alla radice degli alberi; ogni albero che 

non porta buon frutto, sarà tagliato e buttato nel fuoco. 

Le folle lo interrogavano: Che cosa dobbiamo fare? Ri-

spondeva: Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e 

chi ha da mangiare faccia altrettanto. Vennero anche dei pub-

blicani a farsi battezzare, e gli chiesero: Maestro, che dob-

biamo fare? Ed egli disse loro: Non esigete nulla di piú di 



quanto vi è stato fissato. Lo interrogavano anche alcuni 

soldati: E noi che dobbiamo fare? Rispose: Non maltrattate e 

non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre pa-

ghe. Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in 

cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, 

Giovanni rispose a tutti, dicendo: Io vi battezzo con acqua, 

ma viene colui che è piú forte di me, al quale io non son degno 

di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi 

battezzerà in Spirito santo e fuoco. Egli ha in mano il 

ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento 

nel granaio; ma la pula la brucerà con fuoco inestinguibile. 

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona 

novella. 

 


